
Esnlni quel respiro 

Con il c,,1or cl1e mi battevo nel 1�tto 

Chiusi gli occhi<' salii 

Per compiere quel cosi fnmilinrc gC'sto 

Silc111.io 

Mn11cnvn110 !i!hg 

Esnlni qut"I n•upiro 

Lo testo pulHavn 

Chiusi gli occhi e salii 

li solito gesto pensai 

Silenzio 

Ancora 1kg 

Esalai quel respiro 

. Le mani tremavano 

Chiusi gli occhi e salii 

La routine di quel gesto 

Silenzio 

Avevo raggiunto l'obbiettivo 

Ero guarita 

E pure guardare in quello specchio 

Quel corpo che pareva normale agli occhi degli altri 

Mi faceva ribrezzo 

Quelle braccia e quelle gambe 

Sempre così esili 

Ora sono più morbide 

Quel voi to sempre così ossuto 

Adesso era colorito e paffuto 

Come quando ero bambina 

Ma adesso ero guarita ai loro occhi 



Ma non pt•r m<.' 

Non f>t·r i qttl'lli 1nici

Esnloi quC'I rl'spiro 

Sollll' flCll!m7.ÌOtlÌ 

d,ius\ gH occhi l' ,mlii 

t O�!a-�niom· in quel �·sto 

Sii 111.io 

Mi nl1011ta11nvo d,ll traguardo 

Ora il mio volto era ton1ato spigoloso 

Cosl come le mie braccia esili 

E le mie gnmbe dritte come una linea 

Tra le dite non un poco di pelle riuscivo a tenere 

Sulla linea della schiena risaltavano le mie costole 

Ne tracciavo un percorso 

Contandole una ad una 

Ma quel nwnero sotto i miei piedi 

Era ancora troppo alto 

Esalai quel respiro 

Faticavo a reggermi in piedi 

Chiusi gli occhi troppo stanca e salii 

Quel gesto sembrava così diverso quella mattina 

Quasi non mi sentissi nel mio corpo 

Ma fu solo per un attimo 

Poi Silenzio 
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Poesie progetto bad,...,,,,_ 

De F eleo Em nue' 

60. 70.
numort

cr·esc:cre, dccriestere n,u1,nP ,t1UnU"""'"'

Ma quol num 
e n1bra In · nm , nt 
e In gredo di n me 

In un li nd 

l'enden�nto dell 
giomela. delle �ettlmena, 
ma In cnsl più gravi le vite. 

Quel nun,ero che 

per motti sembra lnslgnlficante

per mohi ciò definisce 
chi siamo, come stiamo 

e se possiamo o non possiamo 

metterci quel vestito color azzurro 

che mostra tutte le paure 
che per tanto tempo abbiamo voluto nascondere. 
È nella mente solo 
voci insistenti e assordanti 

che ricordano quando costantemente 

ci si sente sbagliati 

di quanti pensieri 

affiorano alfa mente 
quanto ci si guarda allo specchio: 
c'è chi si vede rome 

una balena o uno stecchino informe 
chi si vede bene 
e chi invece guarda solo i suoi difetti 
senza guardare minimamente 

le caratteristiche che la rendono 

speciale. 

E non hanno il coraggio di dire: 

sono perfetta cosi. 



E rncconto in pocht ,·cr.;i 
Quello che dentro sento o pcu1. 
Emozioni. languori e ,,crsi. 
Lo1 pancia produce suon.i 
La mente si lasciil .1Jlc immag111:vi,1·u 
''voglio mangi.1rc .. dicc\'3. 
Prin1.t rideva, adesso pi:,ngcvn 
C'lpricciosa e s11illnntc la p;m 1:.1 d11cd�,· .. 
"cibo a V\)lontà'' ki ,ol'-'\.n. 

lnizia allora pia.110 piano. 
�fa.ngia tanto e n tutto spiano 
Ride e gorgheggio, 
�fangia e sorseggia 
Felice non porta pazienza. 

·-voglio cibo" lei diceva.
�fa poi il disgusto le seguiva,
Un verso stridulo incombeva
Un sapore amaro e rancido rinveniva
E dì fame più non ne aveva.

Buttava fuori senza ritegno 
Tutto quello che con contegno 
Aveva ingerito e ingoiato 
E adesso aveva vomitato. 
Eppure lei poco ne aveva mangiato. 
Con enfasi e gusto aveva ingurgitato. 
A quanto pareva però !a sua impazienza 
Aveva fatto perdere pazienza, all�:1 p,u1cia affar:\ata. 
e così la sua testa vint'1 e persa da.Ha paziertza= 
La fame aveva perso con tanta frivolezza. 

Avendo però con sè la sua fragi{ri.à 



Cl'lll.: un b, ,nt,,li in•� •e• :\nl • 
Smi,i l" rari\ lllA11111 1\11 'Jp1111' u •I Clf1 mn. 
pl'ICh ft'ltll' ll,1\1 h, � 1 lii l''-"l'I h\'llic:c:1111 

l lo �mc!-, lii I' ·n a, e lm ·hr n qllc!il 
dt'J', c-.�cnni u.u Jnttl olio spl t:chi<\ 

, • le 'nh,1ilmÌ eh• t 1tt1;po1ti..1 
m ·r\lt,no e-onte PinorchÌl'. 

E n '" pcnsni due volte 
all • t3ntc facce di si nvoltc, 
che con versi striduli e amari ridevano 

\ 

(' senza ritegno n1i dipingevano 
come la figura che non ero 
e che dj certo, presentavo nel mio pensiero.

Il mio corpo ripudiavo 

e il mio aspetto nascondc,·o, 

lacrime dai miei ·occhi sgorgavano 

e pensieri distrùttivi nella n1ia testa arieggi:ivano.

E sul filo di un rasoio

la mia essenza dondolava 

e con un equilibrio un po' prec:a.rio

finché quest'ultimo non si spezzava. 



Matlgiamo colori 

D 1:;1r-:1rrirn0 le, nore olle rndi.::1 ,one 
e lasciar perdere le abitudini vane 

verdure e fru1 ta fresca da mangiare 
e carne di qualità da gustare. 

�Ao se oani volta che ci orovo 
.... 

Uno maniera per sbagliare la trovo 
e lo dieta diventa un sogno proibito 
che mi mando in crisi ogni minuto. 

Lo cucina è un'crte, con intenzioni' 
che ci unisce in un cornplesso di emozioni 

condividiamo i no$tri piatti deliziosi 
e scopriamo nuovi sapori gustosi. 

Ma poi mi chied�, pershé non sono un cuoco 
in televisione lo fonno sembrare un gioco 

così fir1isco per ordinare sernpre fuori 
e la mia cucina diventa un deposito di decori. 

Scegliamo con cura i rostri ingredienti 
e con gratitudine Il preporior.10 sctpienti 

mo se poi il dolce ci fa occhi dolenti 
non c'è dieta ct:e tengo e si dà il via agli ingredienti. ·i



&�noli. n,pn.' e ,t. e 1 \;'lii 
in,cl",nllU dli bo,nbinl t"I 11 I• 111 111 
gu U Affi nl .- llf l\7la1i 
I r r,.r , 1-c t�r f,wtt • nnl 

Jl3:lf1' e ran,, In 8l4 n,l(ln1., 
,"Ct'-hnlR (' 011..':�I \'\ n 1.f p\l;\111 11n1 
In g.11-a l r , •llt' e fratdH 
a "hl fình11 gli l ltirnl liOlcnni 

,. :-.3Jc e olio. for.ie troppo 
questo è dar' cappotto 
per il 1nam1occhio con il baflo ,-o�o 
anche la lingua si è rnorso 

Schiaccianoci, solo schiacdann ·i 
da quan' si è nati si n1otxlc 
ron 01nini bianchi dal peUo fmte 
dalla pancia.si s,enton' delle vcx·i 

veloce, veloce, aniva il <lol('e 
ma ti vien da guardare oltre 
abbassi il viso pe1· non tnfrar Je pmte 
apri la bocca per allargare il po;.1te 

un guaio a terra ha fatto 
si porta panno e stracrio 
il ruttino non l'ha fatto 
pat pat dietro il babbo 

� 

Stressata, solo stressata 
il piatto lo vedi che ti guarda 
qui racqua è la sola talpRJ 
entra in corpo aJ posto d-ella 5alsa 

esprimi un denidelio 
vorresti esser sincero 
hai parlato troppo 
rifiuterà di nuovo il suo corpn 

all'anima non dai pace 
la fanciulla riniane inrap�c..e 
di copdre con n1orsi v-.e1,gogr,<x.i 
iJ c-ompagno 0011 dfacorsi p-'�Jico.looi 



\ I, �' ,H ', "' 1 'i., 1, l,u ' 
1., hwnt<' li ,,,, , " '"' • 

1 

n,,, l ·rfr·,•11 dt·I p u,,, 
I,, '1.,1 In l"''to nl l'llll '

I'' 11,li '""' la, (,J e ti �i cehl 
I \'tt,li ,u,n �·ntola (' ,i,nl'lli 
did l'c �hi ,1101 In pnrtc Mtn 
t11n 1ft pnura clislorc.'e In vfala lua 

(>render atto si fa per sAzio 
,icn dalla critica o dnJ @,iuòi1.h> 
tni sento male ovunque sttizzo 
i n1iei sensi di f.une anest�Uz:1.0 

Sognare, sempre solo s.og1" r.e

una vita senu pensare 

ad ogni briciola rimasta 
senza che guadagni n1a� 

lascia stare le dicc1ie 

le persone cattjve son rnalattie

parassiti entrano nella testi\

tutti pronti a far festa

non ci son aspetti o fonne

solo maschere w1ifo.i111e 

prendono in p1�0.to Ie vesti

dei bambini dai mille cont,esti.
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